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Mercati e VIX...relazioni pericolose

Prodotti gestiti che hanno come obiettivo un livello massimo di VIX. L’aumento
della volatilità porta a vendite automatiche generate dagli algoritmi dei computer
che li gestiscono 
Speculatori che vendono al ribasso (cioè vendono titoli che non hanno per
ricomprarli successivamente a prezzo più basso), sfruttando i repentini e molto
ampi movimenti dei mercati.
Gli investimenti a leva. Sul mercato è possibile acquistare una quantità di uno
strumento finanziario mettendo a garanzia denaro o titoli per solo una parte del
controvalore “Margin”. 

Buongiorno, nelle ultime settimane i mercati finanziari hanno avuto importanti
perdite. Sono stati estremamente nervosi, con grandi variazioni di prezzo anche
nell’arco della stessa giornata. Questo in gergo tecnico è chiamata “Volatilità” ed è
misurata dall’indice “Vix”. 
Dopo mesi di tranquillità sui mercati, il Vix ha raggiunto gli alti livelli toccati nel 2008
durante la crisi finanziaria. L’aumento della volatilità è principalmente causato dal
fatto che ancora non è possibile stimare quanto costerà all’economia questa
Pandemia e i mercati, da sempre, non amano le incertezze. 
Sui crolli sono però intervenuti anche altri fattori, di carattere tecnico.
 

 
I forti cali quindi richiedono di reintegrare le garanzie messe (Margin Call)
costringendo a liquidare la posizione o altri investimenti detenuti per reintegrare il
margin.
I movimenti giustificati del timore del calo dell’economia per il Coronavirus, sono
quindi amplificati anche da altri fattori.
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Le Banche Centrali stanno immettendo tantissima liquidità sul mercato. 
La FED (la Banca Centrale Americana) ha azzerato i tassi e ha ripreso ad acquistare
titoli obbligazionari per 700 miliardi di dollari.
La BCE ha annunciato anche lei acquisti sui titoli obbligazionari per 120 miliardi di
Euro, ha ridotto i margini per le banche liberando parecchio denaro da immettere
nel sistema produttivo, ma la pessima comunicazione della Lagarde (capo della BCE)
ha fatto crollare i listini azionari europei, che hanno solo parzialmente recuperato il
giorno successivo a seguito di precisazioni. Due giorni dopo la BCE ha annunciato di
immettere ulteriori 750 miliardi di Euro sul sistema finanziario a supporto delle
economie. Tutto questo però non è stato sufficiente a tranquillizzare i mercati, infatti
stanno scendendo anche i classici beni rifugio, come i metalli preziosi.
 
Anche il crollo del petrolio, non ha aiutato, perché se da un lato il basso prezzo del
petrolio è favorevole per l’economia per i risparmi sui costi energetici, dall’altro lato
le aziende energetiche, grandi emettitrici di titoli obbligazionari, entrano in crisi e
molte aziende nel business nell’estrazione del petrolio bituminoso (Shale Oil) estratto
dai frammenti di roccia con costi nettamente superiori sono sull’orlo della
bancarotta.
 
Come sempre in questi momenti di “Panic Selling” (vendite generate dal panico) dei
mercati, occorre avere nervi saldi ed avere sempre ben presenti gli obiettivi di
investimento. Al termine del panico, si torna sempre a ragionare sui fondamentali
delle aziende.


